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LEGGE 7 GIUGNO 2000, N. 150

"Disciplina delle at t ività di info rmazione e di comunicazione delle pubbl i che amministra z i o n i "
p u bbl i c ata nella G a z zetta Uffi c i a l e n. 136 del 13 giugno 2000

Capo I. PRINCÌPI GENERALI
A rt. 1. ( Finalità ed ambito di ap p l i c a z i o n e )
1. Le disposizioni della presente legge, in attuazione dei princìpi che regolano la tra s p a renza e l’efficacia dell’azione
a m m i n i s t rat iva , disciplinano le at t ività di info rmazione e di comunicazione delle pubbl i che amministra z i o n i .
2. Ai fini della presente legge sono pubbl i che amministrazioni quelle indicate all’articolo 1, comma 2, del decre t o
l egi s l at ivo 3 febb raio 1993, n . 2 9 .
3. È fatta salva la disciplina vigente re l at iva alla pubblicità legale od obbl i gat o ria degli atti pubbl i c i .
4. Nel rispetto delle norme vigenti in tema di segreto di Stat o , di segreto d’uffi c i o , di tutela della ri s e rvatezza dei dat i
p e rsonali e in confo rmità ai comportamenti ri chiesti dalle carte deontologi ch e, sono considerate at t ività di info rm a-
zione e di comunicazione istituzionale quelle poste in essere in Italia o all’estero dai soggetti di cui al comma 2 e vo l t e
a conseg u i re :
a ) l ’ i n fo rmazione ai mezzi di comunicazione di massa, at t rave rso stampa, a u d i ov i s ivi e strumenti telemat i c i ;
b ) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle collettività e ad altri enti at t rave rso ogni modalità tecnica ed orga-
n i z z at iva ;
c ) la comunicazione interna re a l i z z ata nell’ambito di ciascun ente.
5. Le at t ività di info rmazione e di comunicazione sono, in part i c o l a re, fi n a l i z z ate a:
a ) i l l u s t ra re e favo ri re la conoscenza delle disposizioni norm at ive, al fine di fa c i l i t a rne l’ap p l i c a z i o n e ;
b ) i l l u s t ra re le at t ività delle istituzioni e il loro funzionamento;
c ) favo ri re l’accesso ai servizi pubbl i c i , p ro mu ovendone la conoscenza;
d ) p ro mu ove re conoscenze allargate e ap p ro fondite su temi di ri l evante interesse pubblico e sociale;
e ) favo ri re processi interni di semplificazione delle pro c e d u re e di modernizzazione degli ap p a rati nonchè la cono-
scenza dell’avvio e del perc o rso dei procedimenti amministrat iv i ;
f ) p ro mu ove re l’immagine delle amministra z i o n i , n o n chè quella dell’Italia, in Europa e nel mondo, c o n fe rendo cono-
scenza e visibilità ad eventi d’importanza locale, regi o n a l e, nazionale ed intern a z i o n a l e.
6. Le at t ività di info rmazione e di comunicazione istituzionale di cui alla presente legge non sono soggette ai limiti
imposti in mat e ria di pubbl i c i t à , s p o n s o rizzazioni e offe rte al pubbl i c o .

A rt. 2. ( Fo rm e, s t rumenti e pro d o t t i )
1. Le at t ività di info rmazione e di comunicazione delle pubbl i che amministrazioni si esplicano, o l t re che per mezzo di
p rogrammi previsti per la comunicazione istituzionale non pubbl i c i t a ri a , a n che at t rave rso la pubbl i c i t à , le distri bu z i o-
ni o vendite pro m o z i o n a l i , le affi s s i o n i , l ’ o rganizzazione di manifestazioni e la partecipazione a ra s s egne specialisti-
ch e, fi e re e congre s s i .
2. Le at t ività di info rmazione e di comunicazione sono at t u ate con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad assicura re la
n e c e s s a ria diffusione di messaggi , a n che at t rave rso la strumentazione gra fi c o - e d i t o ri a l e, le stru t t u re info rm at i ch e, l e
funzioni di sport e l l o , le reti civ i ch e, le iniziat ive di comunicazione integrata e i sistemi telematici mu l t i m e d i a l i .
3. Con uno o più rego l a m e n t i , da comu n i c a re alla Presidenza del Consiglio dei ministri e alla Confe renza unifi c ata di
cui all’articolo 8 del decreto legi s l at ivo 28 agosto 1997, n . 2 8 1 , le pubbl i che amministrazioni prov vedono alla diff u-
sione delle modalità e delle fo rme di comunicazione a carat t e re pubbl i c i t a ri o , in attuazione delle norme vigenti in
m at e ri a .

A rt. 3. ( M e s s aggi di utilità sociale e di pubblico intere s s e )
1. La Presidenza del Consiglio dei ministri determina i messaggi di utilità sociale ov ve ro di pubblico intere s s e, che la
c o n c e s s i o n a ria del servizio pubblico ra d i o t e l ev i s ivo può tra s m e t t e re a titolo gratuito. Alla trasmissione di messaggi di
p u bblico interesse previsti dal presente comma sono ri s e rvati tempi non eccedenti il due per cento di ogni ora di pro-
grammazione e l’uno per cento dell’ora rio settimanale di programmazione di ciascuna re t e. Le emittenti privat e, ra d i o-
fo n i che e telev i s ive, hanno fa c o l t à , ove autori z z at e, di utilizzare tali messaggi per passaggi grat u i t i .
2. Nelle concessioni per la ra d i o d i ffusione sonora e telev i s iva è prevista la ri s e rva di tempi non eccedenti l’uno per
cento dell’ora rio settimanale di programmazione per le stesse finalità e con le modalità di cui al comma 1.
3. Fatto salvo quanto stabilito dalla presente legge e dalle disposizioni re l at ive alla comunicazione istituzionale non



p u bbl i c i t a ri a , le concessionarie ra d i o t e l ev i s ive e le società autori z z ate possono, per finalità di escl u s ivo interesse socia-
l e, t ra s m e t t e re messaggi di utilità sociale.
4. I messaggi di cui al comma 3 non ri e n t rano nel computo degli indici di affollamento gi o rn a l i e ro nè nel computo
d egli indici di affollamento ora rio stabiliti dal presente articolo. Il tempo di trasmissione dei messaggi non può, c o mu n-
q u e, o c c u p a re più di quat t ro minuti per ogni gi o rno di trasmissione per singola concessionaria. Tali messaggi posso-
no essere trasmessi gratuitamente; qualora non lo fo s s e ro , il pre z zo degli spazi di comunicazione contenenti messag-
gi di utilità sociale non può essere superi o re al cinquanta per cento del pre z zo di listino ufficiale indicato dalla con-
c e s s i o n a ri a .

A rt. 4. ( Fo rmazione pro fe s s i o n a l e )
1. Le amministrazioni pubbl i che indiv i d u a n o , nell’ambito delle pro p rie dotazioni orga n i ch e, il personale da adibire alle
at t ività di info rmazione e di comunicazione e programmano la fo rm a z i o n e, secondo modelli fo rm at ivi indiv i d u ati dal
regolamento di cui all’articolo 5.
2. Le at t ività di fo rmazione sono svolte dalla Scuola superi o re della pubblica amministra z i o n e, secondo le disposizio-
ni del decreto legi s l at ivo 30 luglio 1999, n . 2 8 7 , dalle scuole specializzate di altre amministrazioni centra l i , dalle uni-
ve rs i t à , con part i c o l a re ri fe rimento ai corsi di laurea in scienze della comunicazione e mat e rie assimilat e, dal Centro
di fo rmazione e studi (FORMEZ), n o n chè da stru t t u re pubbl i che e private con finalità fo rm at ive che adottano i model-
li di cui al comma 1.

A rt. 5. ( R ego l a m e n t o )
1. Con regolamento da emanare, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n . 4 0 0 , e successive
m o d i fi c a z i o n i , p revia intesa con la Confe renza unifi c ata di cui all’articolo 8 del decreto legi s l at ivo 28 agosto 1997,
n .2 8 1 ,e n t ro sessanta gi o rni dalla data di entrata in vigo re della presente legge, si prov vede alla individuazione dei tito-
li per l’accesso del personale da utilizzare presso le pubbl i che amministrazioni per le at t ività di info rmazione e di
c o mu n i c a z i o n e. Il medesimo regolamento prevede e disciplina altresì gli interventi fo rm at ivi e di aggi o rnamento per
il personale che già svo l ge at t ività di info rmazione e di comu n i c a z i o n e.

A rt. 6. ( S t ru t t u re )
1. In confo rmità alla disciplina dettata dal presente Capo e, ove compat i b i l i , in confo rmità alle norme degli articoli 11
e 12 del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n . 2 9 , e successive modifi c a z i o n i , e re l at ive disposizioni at t u at ive, le at t i-
vità di info rmazione si realizzano at t rave rso il port avoce e l’ufficio stampa e quelle di comunicazione at t rave rso l’uf-
ficio per le relazioni con il pubbl i c o , n o n chè at t rave rso analoghe stru t t u re quali gli sportelli per il cittadino, gli spor-
telli unici della pubblica amministra z i o n e, gli sportelli polifunzionali e gli sportelli per le impre s e.
2. Ciascuna amministrazione defi n i s c e, nell’ambito del pro p rio ordinamento degli uffici e del personale e nei limiti
delle ri s o rse disponibili, le stru t t u re e i servizi fi n a l i z z ati alle at t ività di info rmazione e comunicazione e al loro coor-
d i n a m e n t o , c o n fe rm a n d o , in sede di prima applicazione della presente legge, le funzioni di comunicazione e di info r-
mazione al personale che già le svo l ge.

A rt. 7. ( Po rt avo c e )
1. L’ o rgano di ve rtice dell’amministrazione pubblica può essere coadiuvato da un port avo c e, a n che esterno all’ammi-
n i s t ra z i o n e, con compiti di diretta collab o razione ai fini dei rap p o rti di carat t e re politico-istituzionale con gli organi di
i n fo rm a z i o n e. Il port avo c e, i n c a ri c ato dal medesimo orga n o , non può, per tutta la durata del re l at ivo incari c o , e s e rc i-
t a re at t ività nei settori ra d i o t e l ev i s ivo , del gi o rn a l i s m o , della stampa e delle relazioni pubbl i ch e.
2. Al port avoce è at t ri buita una indennità determ i n ata dall’organo di ve rtice nei limiti delle ri s o rse disponibili ap p o s i-
tamente iscritte in bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime fi n a l i t à .

A rt. 8. ( U fficio per le relazioni con il pubbl i c o )
1. L’ at t ività dell’ufficio per le relazioni con il pubblico è indiri z z ata ai cittadini singoli e associat i .
2. Le pubbl i che amministra z i o n i , e n t ro sei mesi dalla data di entrata in vigo re della presente legge, p rov ve d o n o , n e l-
l ’ e s e rcizio della pro p ria potestà rego l a m e n t a re, alla ri d e finizione dei compiti e alla ri o rganizzazione degli uffici per le
relazioni con il pubblico secondo i seguenti cri t e ri :
a ) ga ra n t i re l’esercizio dei diritti di info rm a z i o n e, di accesso e di partecipazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n .2 4 1 ,
e successive modifi c a z i o n i ;
b ) agevo l a re l’utilizzazione dei servizi offe rti ai cittadini, a n che at t rave rso l’illustrazione delle disposizioni norm at ive
e amministrat ive, e l’info rmazione sulle stru t t u re e sui compiti delle amministrazioni medesime;
c ) p ro mu ove re l’adozione di sistemi di interconnessione telematica e coord i n a re le reti civ i ch e ;
d ) at t u a re, mediante l’ascolto dei cittadini e la comunicazione intern a , i processi di ve ri fica della qualità dei servizi e
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di gradimento degli stessi da parte degli utenti;
e ) ga ra n t i re la re c i p roca info rmazione fra l’ufficio per le relazioni con il pubblico e le altre stru t t u re operanti nell’am-
m i n i s t ra z i o n e, n o n chè fra gli uffici per le relazioni con il pubblico delle va rie amministra z i o n i .
3. Negli uffici per le relazioni con il pubblico l’individuazione e la regolamentazione dei pro fili pro fessionali sono affi-
d ate alla contrattazione collettiva .

A rt. 9. ( U ffici stampa)
1. Le amministrazioni pubbl i che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n . 2 9 , p o s s o-
no dotars i ,a n che in fo rma associat a , di un ufficio stampa, la cui at t ività è in via pri o ri t a ria indiri z z ata ai mezzi di info r-
mazione di massa.
2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo nazionale dei gi o rnalisti. Tale dotazione di pers o n a l e
è costituita da dipendenti delle amministrazioni pubbl i ch e, a n che in posizione di comando o fuori ru o l o , o da pers o-
nale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso dei titoli indiv i d u ati dal regolamento di cui all’articolo 5, u t i-
l i z z ato con le modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n .2 9 , e successive modi-
fi c a z i o n i , nei limiti delle ri s o rse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le medesime fi n a l i t à .
3. L’ u fficio stampa è diretto da un coord i n at o re, che assume la qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base
delle dire t t ive impartite dall’organo di ve rtice dell’amministra z i o n e, c u ra i collegamenti con gli organi di info rm a z i o-
n e, a s s i c u rando il massimo grado di tra s p a re n z a , ch i a rezza e tempestività delle comunicazioni da fo rn i re nelle mat e-
rie di interesse dell’amministra z i o n e.
4. I coord i n at o ri e i componenti dell’ufficio stampa non possono eserc i t a re, per tutta la durata dei re l at ivi incari ch i ,
at t ività pro fessionali nei settori ra d i o t e l ev i s ivo , del gi o rn a l i s m o , della stampa e delle relazioni pubbl i ch e. Eve n t u a l i
d e roghe possono essere previste dalla contrattazione collettiva di cui al comma 5.
5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazione dei pro fili pro fessionali sono affi d ate alla contrat t a z i o n e
c o l l e t t iva nell’ambito di una speciale area di contrat t a z i o n e, con l’intervento delle organizzazioni rap p re s e n t at ive della
c at ego ria dei gi o rnalisti. Dall’attuazione del presente comma non devono deriva re nu ovi o maggi o ri oneri a carico della
finanza pubbl i c a .

A rt. 10. (Disposizione fi n a l e )
1. Le disposizioni del presente Capo costituiscono princìpi fondamentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione
e si ap p l i c a n o , a l t re s ì , alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nei limiti e nel
rispetto degli statuti e delle re l at ive norme di at t u a z i o n e.

Capo II. DISPOSIZIONI PA RTICOLARI PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO

A rt. 11. ( P rogrammi di comu n i c a z i o n e )
1. In confo rmità a quanto previsto dal Capo I della presente legge e dall’articolo 12 del decreto legi s l at ivo 3 febb ra i o
1 9 9 3 , n . 2 9 , e successive modifi c a z i o n i , n o n chè dalle dire t t ive impartite dal Presidente del Consiglio dei ministri , l e
a m m i n i s t razioni statali elab o rano annualmente il programma delle iniziat ive di comunicazione che intendono re a l i z-
z a re nell’anno successivo , c o m p re n s ivo dei progetti di cui all’articolo 13, sulla base delle indicazioni metodologi ch e
del Dipartimento per l’info rmazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il programma è tra s m e s-
so entro il mese di nove m b re di ogni anno allo stesso Dipartimento. Iniziat ive di comunicazione non previste dal pro-
gramma possono essere promosse e re a l i z z ate soltanto per part i c o l a ri e contingenti esige n ze soprav ve nute nel cors o
dell’anno e sono tempestivamente comu n i c ate al Dipartimento per l’info rmazione e l’editori a .
2. Per l’attuazione dei programmi di comunicazione il Dipartimento per l’info rmazione e l’editoria prov vede in part i-
c o l a re a:
a ) s vo l ge re funzioni di centro di orientamento e consulenza per le amministrazioni statali ai fini della messa a punto
dei programmi e delle pro c e d u re. Il Dipartimento può anche fo rn i re i supporti orga n i z z at ivi alle amministrazioni ch e
ne facciano ri ch i e s t a ;
b ) s v i l u p p a re adeg u ate at t ività di conoscenza dei pro blemi della comunicazione pubblica presso le amministra z i o n i ;
c ) s t i p u l a re, con i concessionari di spazi pubbl i c i t a ri , a c c o rdi quadro nei quali sono definiti i cri t e ri di massima delle
inserzioni ra d i o fo n i ch e, t e l ev i s ive o sulla stampa, n o n chè le re l at ive tari ffe.

A rt. 12. (Piano di comu n i c a z i o n e )
1. Sulla base dei programmi pre s e n t ati dalle amministrazioni stat a l i , il Dipartimento per l’info rmazione e l’editori a
p redispone annualmente il piano di comu n i c a z i o n e, i n t egrat ivo del piano di cui all’articolo 12 del decreto legi s l at ivo
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3 febb raio 1993, n . 2 9 , e successive modifi c a z i o n i , che è ap p rovato dal Presidente del Consiglio dei ministri .
2. Una copia del piano ap p rovato è trasmessa alle amministrazioni. Ciascuna amministrazione realizza il piano per le
p a rti di specifica competenza anche av valendosi della collab o razione del Dipartimento per l’info rmazione e l’editori a .
E n t ro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di ri fe ri m e n t o , i Ministri trasmettono al Presidente del Consiglio dei
m i n i s t ri una relazione su quanto previsto dal presente comma.

A rt. 13. ( P rogetti di comunicazione a carat t e re pubbl i c i t a ri o )
1. Le amministrazioni dello Stato sono tenute ad inv i a re al Dipartimento per l’info rmazione e l’editori a , ai fini della
fo rmulazione di un preve n t ivo pare re, i progetti di comunicazione a carat t e re pubbl i c i t a rio che prevedono la diff u s i o-
ne dei messaggi sui mezzi di comunicazione di massa.
2. I progetti di cui al comma 1 devo n o , in part i c o l a re, c o n t e n e re indicazioni circa l’obiettivo della comu n i c a z i o n e, l a
c o p e rt u ra fi n a n z i a ri a , il contenuto dei messaggi , i destinat a ri e i soggetti coinvolti nella re a l i z z a z i o n e. Deve, i n o l t re,
e s s e re specifi c ata la strat egia di diffusione con previsione delle modalità e dei mezzi ri t e nuti più idonei al raggi u n gi-
mento della massima efficacia della comu n i c a z i o n e.
3. Per le campagne di comunicazione a carat t e re pubbl i c i t a ri o , le amministrazioni dello Stato tengono conto, ove pos-
s i b i l e, in relazione al tipo di messaggio e ai destinat a ri , a n che delle testate italiane all’estero .

A rt. 14. ( Finanziamento dei proge t t i )
1. La realizzazione dei progetti di comunicazione a carat t e re pubbl i c i t a rio delle amministrazioni dello Stat o , i n t egra-
t ivi del piano di cui all’articolo 12 del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29, e successive modifi c a z i o n i , ri t e nu t i
di part i c o l a re utilità sociale o di interesse pubbl i c o , è fi n a n z i ata nei limiti delle ri s o rse disponibili in bilancio per il cen-
t ro di re s p o n s abilità n. 17 "Info rmazione ed editoria" dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei mini-
s t ri , intendendosi ridotta in misura corrispondente l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5 della legge 25 febb ra i o
1 9 8 7 , n . 6 7 .

A rt. 15. ( P ro c e d u re di ga ra )
1. Per la realizzazione delle iniziat ive di comunicazione istituzionale a carat t e re pubbl i c i t a rio la scelta dei soggetti pro-
fessionali esterni è effe t t u at a , a n che in deroga ai limiti previsti dall’articolo 6 del regio decreto 18 nove m b re 1923,
n . 2 4 4 0 , nel rispetto delle disposizioni del decreto legi s l at ivo 17 marzo 1995, n . 157. A tali fi n i , con regolamento da
e m a n a re, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri , ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n . 4 0 0 , e successive modifi c a z i o n i , e n t ro quarantacinque gi o rni dalla data di entrata in vigo re della pre s e n t e
l egge, sono stabiliti i cri t e ri per la individuazione dei soggetti pro fessionali da inv i t a re alle pro c e d u re di selezione, n o n-
chè per la determinazione delle re mu n e razioni per i servizi pre s t ati. A tali fini si tiene conto anche dei cri t e ri stab i l i t i
in mat e ria dall’Au t o rità per le ga ranzie nelle comu n i c a z i o n i .

A rt. 16. ( A b roga z i o n i )
1. Sono ab rogati l’articolo 5, commi 6, 7 e 8, della legge 25 febb raio 1987, n . 6 7 , e l’articolo 9 della legge 6 ago s t o
1 9 9 0 , n . 2 2 3 , e successive modifi c a z i o n i .
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